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Abstract 

L’intervento ha come tema l’architettura vernacolare costruita in terra cruda, focalizzata sull’uso dell’adobe, e 

si basa su alcune esperienze personali, di ricerca e di lavoro dell’autrice. 

La prima parte mostrerà l’architettura della Valle del Drâa, nel sud est del Marocco, che rappresenta uno dei 

più preziosi patrimoni architettonici in terra cruda al Mondo. 

La seconda parte verterà sull’architettura vernacolare della Valle Centrale del Cile, dove oltre il 50% 

dell’architettura rurale, sia monumentale che abitativa, è realizzata in terra cruda, con adobe e tecniche 

miste legno-terra. 
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Naturale. 

  

 


